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Nel primo giorno alla Casa Bianca il successore di Bush ' 
riceve 1300 persone estratte a sorte: «Siete i benvenuti» ' 
Dalla scena internazionale arriva il brusco richiamo del Golfo 
Guai in vista per Zoe Bàird candidata alla Giustizia 

Bill Clinton firma il suo primo 
provvedimento come presidente, 

da sinistra a destra, il giorno 
dell'insediamento mentre suona il ', 
sax con il musicista Everett Harp 

e bacia la figlia Cheisea 

Bill Clinton dà l'addio al suo sax 
Spente le luci della festa, nello studio ovale l'oirtedèll'Irak 
Nel suo primo giorno da presidente, Bill Clinton 
apre le porte della Casa Bianca aU'«americano qua
lunque». Ieri, come da copione, 1300 persone 
estratte a sorte hanno avuto il privilegio di stringergli 
la mano. Ma dal mondo della «politica vera» giungo
no intanto brutte notizie: nuove bombe cadono sul-
l'Irak. E Zoe Baird, nominata da Clinton Attorney Ce-
neral, rischia la bocciatura davanti al Senato. - < 

:'• 7 ••••-••••••• 3 ; DAL NOSTRO INVIATO ' '' " ' 
::, v : «MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. La prima ad 
entrare è stata Doroty.TayJor,,, 
d a Hyattsville, Maryland. Ed a 
lei soltanto, presumibilmente,, i 
toccherà domani l'onore d'u-' ; 
na nota a pie di pagina nei libri 
di storia. Per gli altri 1299, i n v e - . 
c e , nulla più c h e l'onere d'una .. 
lunga fila nel ge lo dei giardini • 
presidenziali e d il : fuggevole • 
conforto d'una stretta di mano . :; 
Md ne valeva la pena. Ieri, nel : 
giorno primo della sua presi-
denza, William Jefferson Clin- " 
ton ha regalato al paese l'ulti- :> 
ma delle mol le s imbologie rac
chiuse nei copioni del la ceri-
monla inaugurale. E, spalan
c a n d o le porte della Casa / , 
Bianca ad una folta rappresen- ' 
tanza di «americani, qualun-. ' 
que» - 1300 persone se lezio
nate in base ad una lotteria na- i 
z i o n a l e - h a voluto ricordare a -
lutti c o m e , a n c h e nella sua . 
nuova posizione; egli resti so lo 
e soltanto «Bill-, Il ragazzo del
la porta accanto. ••'•'• '".-: 

Era, quel lo c h e Clinton si 
proponeva di diffondere, un ; 
messaggio Insieme semplice e ' 
faticoso. E lui ha adempiuto al- '' 
l ' impegnò c o n maestria; sfòr- '•'• 
zandosi , ogniqualvolta le luci- ' 
ne rosse delle telecamere s'ac- " 
ce«teyarto>uJla;^;eijavdI rav-' 
vivare:e. diversificare i toni di, 
quell'interminabile processò- . 
ne.Cartulc^edinstancabile h a ,' 
in oltre'due ore sper imentato , . 
c o n arguto florilegio d'aggetti- [• 
vi, tutte le possibiliyariantl del- ' 
la formula di benvenuto: «sono '•, 
felice di avervi qui, è un piace-
re vedervi, s o n o elettrizzato di \ 
ricevervi, s o n o entusiasta, e c c i - . 
tato, emozionato , Inebriato.,.». 
E non ha mancato dì rallegrare -
il tutto c o n qualche o c c a s i o n a - , : 

le battuta e qualche camerate- ' 
sca pacca sulle spalle. «Lei è 
insegnante? - ha detto ad una '' 
maestrina del Kentucky - ho 
sentito dir meraviglie del Ve- " 
stro sistema scolastico...». E an- ' 
cora: «Ben arrivata Nancy, hai • 
una bellissima maglietta, è un : 
piacere incontrarti, Frank, hai i 
uno splendido paio di baffi, •' 
questa è casa tua Jlm...». Più ri-. 
gldo e meno fantasioso, subito '• 
dopo di lui, il vicepresidente 
Gore gli faceva eco con un im- -'. 
mutabile: «Grazie per essere ' 
venuti».••'•:•'•>-.-.».... •: ^~ •«.•; 

Non s'è trattato d'una cosa " 
da poco. E certo è che -a ldi là 
d'ogni simbologia - quel cor

teo di ordinary Amenams al
meno una risaputa verità ha fi
nito per confermare: quel «ra
gazzo della porta accanto» ha 

-energia fisica da .vendere. La 
nòtte prima Bill l'aveva trascor
sa in uno spossante pellegri
naggio tra le innumerevoli fe
ste da ballo che hanno fatto da 
contomo mondano alla ceri
monia di inaugurazione. E in 
quella a lui più cara, l'Arkansas 
Inauguration Ball, era infine 
tornato - com'era nelle gene
rali attese - ad imbracciare il 
suo famoso sax. (Titolo della 
canzone: Your Mamma don't 
dance, eseguita sotto la profes
sionale supervisione di Kenny 
Logglns)...,» ,—••• ",..'.--••;• , 

Ma non solo. Ieri, terminata 
la sua programmata maratona 
di strette di mano, il neo-presi
dente ha trovato, l'entusiasmo 
e la forza necessari' per esten
dere la performance al circa' 
duemila cittadini accalcati ai 
cancelli della Casa Bianca. 
•Voglio - ha detto tra gli ap
plausi - che ogni porta si apra. 
E un modo per ringraziarvi e 
per dirvi che non ci dimenti
cheremo di voi». Nessun dub
bio: questa lunghissima e ruti-
lanjejesta, djnjigdlamento sa-v 
rà stata'forse una pacchianata 
populista. Ma Bill se l'è goduta 
tuttala bevuto fìno.aU'ultima, 
goccia. :conj.;la. voluttà d'un, 
bambino, questa -. enorme e 

: dolcissima coppa di miele. «Mi 
pare - aveva onestamente det
to dopo la sua esibizione al 
sax mercoledì notte - che sia 
meglio mi dedichi al mio me
stiere. Feròmi' sto divertendo 
un mondò». Ed era chiaro che 
ci fossero state altre mani da 
stringere,- altre pacche da di
stribuire, altri «bagni di folla» in 
cui Immergersi, l'avrebbe fatto. : 
Ed avrebbe continuato così, ' 
senza interruzioni ne pause, fi- '• 
no al novembre del '96. In se
rata la prima freccia satirica 
dalla televisione. «Prima o poi 
- ha dett nel suo TonighlShow 
il comico Jay Leno commen
tando le immagini della prò- : 
cessione - sui cancelli della 
Casa Bianca dovranno appen-
dere lo stesso cartello che c'è 
negli zoo: Don 't leed the presi-
dent, non date cibo al presi
dente». ••• "i- -• tr •:••; -

Ma il divertimento, per Bill, 
sta per finire. E premono le In

sti incombenze del «suo me
stiere», quello - da lui forte-

. mente cercato - di presidente . 
degli Stati Uniti d'America. Ieri > 

. -allorché Clinton s'apprestava 
a doppiare la boa della stia ot- ' 
tocentesima stretta di mano -
dall'Irak è giunta- la notizia 
d'un nuovo bombardamento. 

: Ed anche sili fronte intemo - -
: come ha ben appreso George : 
• Stephanopoulos, ieri al suo : 
. primo, tesissimo briefing con 
la stampa - cominciano ad ac
cavallarsi notizie poco rassicu
ranti. Una su tutte: Zoe Baird. 
la donna che BUI Clinton ha ; 
nominato per la carica di At
torney General, sta rischiando '• 
grosso di fronte .alla coramisr, 
sione del Senato che deve rati-. 
f icare la sua posizione. •,: 7 * ' ' •r 

; È una strana istoria quel la ì 
della signora Baird. Considerai- ' 

: ta una «seconda scelta» rispet
to al giudice Patricia Wald-;-
c h e non ha voluto saperne 
d'entrare nel governo - questa : 
avvocatessa specializzata in 
assicurazioni era stata comun
que accolta c o n gli entusiasmi \ 

' dovuti alla prima donna chia- -
. mata a ricoprire la carica di re- : 

sponsabile della giustizia. Su ; 
: questa «storica nomina», tutta- • 
via, è presto caduta la tegola \ 

' d'una prima rivelazione: Z o e ' 
Baird, tra i cui compiti vi sareb- ' 

\ b e stata anche l'applicazione : 
• delle leggi sull'immigrazione, •' 
aveva al suo servizio come ba-

; by sitters una coppia di illegali 
peruviani. E sulla benzina di 

'questo scandaletto - assai 
. stuzzicante sul versante repub
blicano - sarebbe poco dopo 

: caduto anche il cenno acceso 
d'un altra e più politica consl-

. deraz'--:>e. Questa: se analiz
zate con attenzione, le posizio
ni giuridiche di Mrs. Baird ncal-
cano in buona parte la crocia

ta «anticonsumaton» ed «an-
tiawocati» recentemente lan
ciata da Dan Quayle. Scoperta 

'• quest'ultima che non ha preve
dibilmente, entusiasmato una 
" rilevante fetta dei democratici 
, che siedono in Congresso..-.-. • ; 

Una bocciatura del nuovo 
.' Attorney Cenerai risulterebbe 

ovviamente assai imbarazzan-
; ' te per Bill Clinton. E getterebbe 
» una prima e d assai p o c o be-
: : naugurante ombra sulle sue ef-
' fettive capacità di governo. Le 
' quali, in queste ' primissime 
: ore, si s o n o espresse in un'uni-
' c a decisione: quella relativa 
:, agli omosessual i nelle forze ar

mate. O meglio:, in un'unica 
„raezza decis ione destinata a, 
.tradursi in un m e z z o decreto JE 
questo è il caso: Clinton,'nél 

• "torso della campagna eletto-n 
"ràle, aveva ripetutamente'prò- ' 
: m e s s o che , una volta presiden
t e , avrebbe abolito la regola 
c h e proibisce il reclutamento 
di gay o lesbiche. E la sua posi
zione, ovviamente bene accol
ta dalle organizzazioni o m o s -

' sessuali, aveva suscitato qual
che contraccolpo ai vertici del
le forze armate. Ora, raggiunta 

- la meta, Bill si è classicamente 
' co l loca lo a cavallo tra gli op

posti. Ovvero: non ha ordinato 
l'abolizione della regola, ma 

. ha dato-disposizioni al nuovo 
• segretario' alla "Difesa, « Les 
/Aspin , perchè provveda alla 
- temporanea cessaz ione della 

sua applicazione. L'abolizione 
vera e propna verrà più avanti, 
allorché le forze armate avran
n o adeguatamente preparato 
il terreno a questa -rivoluzio
ne» ' e -

Un saggio c o m p r o m e s s o 7 

Una promessa mancata 7 Di 
certo un pnmo, efficacissimo 
e s e m p i o di «stile clintomano». 
Si prevedono repliche. 

Houston 
Primo giorno 
dai pensionato 
per Bush?; | 

tm HOUSTON. Niente elicotte- ;j. 
ri e limousine per il «privato» .*.;• 
George Bush in arrivo a Hou
ston dalla capitale a bordo per,", 
l'ultima volta del jumbo jet blu ' ' 
scuro sul quale ha viaggiato V 
per tutto il mondo. Niente fa- ;': 
langi di uomini.del servizio se - . 
greto e,'finalmente, niente co- . 

'.dazzo di-giornalisti e fotògrafi. i-
fOeorge'«eia- moglie^ Barbara <-. ;, tu j. 
hanno raggiunto a bordo di '¥' 
una Cadillac argentata la loro nuova abitazione, -
presa in affitto nell'attesa che i lavori nella loro . 
villa siano completati.. Il quartiere che hanno 
scelto è decoroso, senza lussi eccessivi. - :...;.• 

«Abbiamo fatto del nostro meglio - ha detto r 
Bush - e d è giunto il momento di mettersi d a ' 
parte. Per noi, questo è 11 . • > , . • . : . . > ; - ' , ; .. ; .•' 
ritomo alla realtà della gente c o m u n e . Il nostro 
so lo obiettivo è quello di essere buoni cittadini -ì 
privati». Ad attendere l'ex presidente c'era una C 
piccola folla di 250 persone, per lo più vicini e 
curiosi. Bush si è trattenuto in casa m e n o di >• 
mezz'ora, e poi è andato a vedere il suo nuovo 
ulficio, a c inque minuti di distanza. :• ; . o , : ' •; 
.• , La e x first lady, invece, ha concluso un mega- \ 
contratto c o n la casa editrice MacMillan per la • 
pubblicazione di un libro di m e m o n e . Estremo -

..-ft 'V ••••: '•• ••• •,•• • - • - . - ' 
• riserbo sull'entità dell'anticipo, sembra oltre il 
" milione di dollari. L'autobiografia, dall'infanzia 
, alta Casa Bianca, dovrebbe uscire nell' autunno 

Il contratto è il primo di una serie di cui do
vrebbe beneficiare l'ex amministrazione repub
blicana: dall'ex vice-presidente Dan Quayle al-

' l'ex segretario di Stato James Baker, parecchi 
: vip al governo negli ultimi quattro anni sarebbe

ro prossimi a monetizzare la loro esperienza nei 
; palazzi del potere. Anche George Bush sarebbe 
intenzionato a trasformarsi in scrittore, ma non 
si sa ancora s e qualche casa editrice sia interes
sata alla sua opera. Le memorie degli e x presi
denti non vendono mai b e n e c o m e quelle delle 
loro consorti: Rosalynn Carter e Nancy Reagan 
finirono nella hit parade dei best-seller, un suc
c e s s o non raggiunto dai rispettivi manti. -

IN PRIMO PIANO 

Interrotte le trasmissioni per mandare in onda una telefonata 
del leader delTOlp da Tunisi. Oggi «marcia suicida» dei 415 

Arafot parla dalla tv israeliana 
e arriva XMMy$tà\m i deportati Manifestazione dei famigliari dei 415 palestinesi espulsi da Israele 

L'avventura di Bill Clinton in politica estera avrà ini
zio dal Medio Oriente. Nei prossimi giorni il nuovo ; 
segretario distato Warren Christopher dovrebbe av
viare la sua prima missione in Israele e nelle mag- ; 
giori capitali arabe. Intanto, il neopresidente so
spende la prossima sessione dei colloqui bilaterali " 
di Washington. Aràfat parla alla Tv israeliana: «Chie
do a Rabin un incontro coraggioso». 

( IMBUTO DB QIOVANNANQELI 

• • In politica estera l'avven
tura di Bill Clinton inizia dal 
Medio Oriente. E di certo non 
sarà un'«awentura» dalla con
clusione scontata.. Nello sce-
nano segnato dalla telefonata . 
di Aràfat alla televisione israe- -
liana, il nuovo segretario di 
Stato Warren Christopher do-
vrebbe iniziare il suo_ primo -, 
tour in Israele e nelle pnncipali ; 
capitali arabe: la notizia, pub
blicata ieri dal quotidiano : 
israeliano «Ha'aretz», è stata ; 
confermata in parte dal vice 

• ministro degli Esten Yossi Bei-
lin. «A quanto ci risulta - affer
ma Beilin - esiste un progetto 

. del genere, ma ancora non ci è ; ; stata annunciata una data pre-
.- cisa». 
• Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, l'impressione diffusa : negli ambienti diplomatici me-

; diorientali è c h e la prima mis- : 
s ione di Warren Chislopher 

. nella più tormentata regione 

. del m o n d o sia so lo un proble-
' m a di giorni: ad imporre la sua 

presenza in Medio Oncnle è la 

; realtà dei fatti, una realtà per 
molti versi inquietante: è il ner
vos ismo dei paesi arabi di 
fronte alle ultime mosse • di S 
George Bush (leggi: attacchi ' 
all'lrak), è la vicenda dei 415 ;''" 
palestinesi di «Hamas» depor
tati d a Israele nella terra di nes- e 
suno, è la volontà di Gerusa- • 
l emme di verificare s e il Clin- . 
ton ' presidente manterrà le 
promesse di un rafforzamento • 
dèlie relazioni Usa-lsraele fatte : 

dal Clinton' candidato. E che 
sia solo questione di giorni è ' 
confermato anche da una no- •-
tizia lanciata ieri dalla ben in-
[ormata agenzia egiziana «Me- . 
na»: Bill Clinton avrebbe deci- ; 
so di sospendere i colloqui bi-
laterali di Washington tra arabi 
e israeliani, per dar modo a 
Christopher di sondare diretta- ; 
mente le intenzioni dei vari i 
protagonisti del negoziato di ,-
pace. Il primo ostacolo che il t 
nuovo segretario di Stato trove- ;; 
rà sul suo cammino mediorcn-
tale è rappresentato dalla vi- ' 
cenda, tutt'altro che risolta, dei 

415 attivisti di Hamas confinati 
da oltre un mese nella terra di 
nessuno. Di certo anche per il 
navigato Christopher non sarà ; 
facile ottenere la «quadratura . 
del cerchio»: vale a dire, ripor-.; 
tare a casa i 415 palestinesi 
senza che quésto suoni come « 
una clamorosa sconfessione . 
dell'operato di .Yitzhak Rabin. 
Ma la ripresa delle trattative di ; 
pace passa inevitabilmente : 
per questa -cruna»: a ricordar
lo al successore di James Ba-
ker non sono solo i palestinesi ; 
ma anche leader arabi mode
rati, oltreché preziosi alleati 
degli Usa, come il presidente 
egiziano Hosni Mubarak e re 

. Fahd di Arabia. Non è un caso 

.'dunque che trai tanti messaggi • 
di felicitazioni ricevuti da Clin
ton per il suo insediamento al- ; 

; la Casa Bianca, i meno rituali e 
più «densi» di richieste erano 
quelli provenienti dal mondo 
arabo. Il cui contenuto può es
sere sintetizzato in questo pas
saggio dell'editoriale di Sala-
ma Ahmed, direttore del quoti

diano egiziano «Al-Ahram», 
mollo vicino al presidente Mu
barak. «Clinton non deve cadc-

: re nell'errore di Bush - scrive 
' Ahmed -, Deve tenere nel giu
sto conto l'inquietudine che 

. serpeggia nel mondo arabo e 
soprattutto porre fine alla poli
tica dei due pesi e due misure 
adottata dalla precedente ara-

': ministrazione in Medio Orien
te». Ad attendere Warren Chri
stopher sono anche i palesti
nesi espulsi da Israele La loro 
però è un'attesa «attiva»- per 
oggi infatti i 415 attivisti di Ha-

: mas hanno indetto una marcia 
di protesta dalla terra di nessu
no nel Libano meridionale ver
s o il varco di Zoumaraya nella 
fascia di sicurezza controllata 
dall'esercito di Davide e dalle 
milizie filoisraeliane dell'eser
ci to del Libano del sud. «Siamo 
decisi a marciare anche se sia- , 
m o consapevoli delle inevita
bili vittime», ha dichiarato uno 
dei deportati. L'iniziativa vuol 
essere anche un messaggio 
lanciato al nuovo presidente 

americano «A Clinton chiedia
m o di assumere una giusta po
sizione sul nostro problema -
afferma Abdel Aziz Al-Rantisi, 
portavoce degli esiliati - e di 
imporre a Israele il rispetto del
la risoluzione Onu». «D'altro 
canto - dichiara aSX'Unitù Bas-
sam Abu Sharif, consigliere 
politico di Yasser Aràfat - il 
presidente Clinton ha messo al 
centro della sua politica estera 
il rispetto dei diritti umani. Eb
bene, la vicenda dei 415 pale
stinesi deportati è un primo 
banco di prova per tradurre in 
pratica il suo enunciato». La 
verifica invocata dal consiglie
re di Aràfat non può essere ri
mandata nel tempo. Ieri l'in
viato " delle Nazioni -•• Unite, 
Chcnmaya Gharekhan, > ha 
concluso la sua missione in 
Israele per cercare una solu
zione di compromesso c o n il 
governo di Gerusalemme sulla 
vicenda dei 415 espulsi. Il di
plomatico indiano non ha rila
sciato alcuna dichiarazione al 

Diffidente il «New York Times» 
imputa al presidente la genericità 

Titx)la la stampa Usa 
«Chiede sacrifici 
Ma chi dovrà ferii?» 

"•'-'•'• •'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUHD OINZ3ERC 

•Ta NEW YORK. La metafora 
della primavera, anzi del «for
zare la primavera», gli era stata -
suggerita d a un prete, padre 
Tim Healey, per fax. Cosi c o - ; 

m e l'altra metafora "«stagiona- ' 
le» c h e l 'accompagna, la cita
z ione biblica : «Non stanchia- •.*• 
moci di agire bene, perchè '> 
nella giusta stagione mietere- • 
mo, s e non ci perdiamo d'ani- " 
mo». Paolo, lettera ai Galati, :• 
6:9. «La gente capirà l'implica- V, 
zione, il resto c h e accompa- '"'" 
gna la metafora?», aveva chie- *•'• 
sto, raccontano, Clinton ad 
uno dei collaboratori più stretti 
c o n cui stava rivedendo il suo •" 
discorso d'inagurazione. Basta ^ 
andarsela a leggere tutta quel- '.' 
la lettera dell'apostolo. «Per-, 
c h e c iascuno deve portare il 
suo fardello», d ice ad e sempio '' 
il quinto versetto, -r •••••• ^ .. 
.. Il tema dei «sacrifici» neces-',*.• 
sari è quello c h e più risalta nel- ;, 
le prime pagine dei maggiori 
giornali americani del giorno .: 
d o p o l'inaugurazione. «Clinton . 
giura da 4 2 m o presidente», la : 
prima riga del titolo a tutta pa- . 
gina del «New York Times» e ' 
de ! «Washington Post». «Invi- i 
tando a fare sacrifici "per rin- «" 
novare" l'America» s u o n a la ; 
seconda riga di titolo del gior-
naie newyorchese, «Chieden- .: 
d o sacrifici, promettendo rin- ',. 
novamento» quella del gioma- .' 
le della capitale. «Le sfide s o n o ;• 
spaventose», titola USA Today ;.; 
il «giro» del testo integrale del , 
discorso di inaugurazione. «Il ' 
presidente parla c o n concisio- ,: 
ne ma anche c o n brutale tran- ' 
chezza», fa e c o il «New York Ti- •; 
mes». -•>..•..;•; .,:->•••'.•.,:•,•**.•••!••• *•;',•• 

Cambiamento, responsabili- • 
tà, impegno per, la collettivtà, •• 
erano temi familiari in altri di- '> 
scorsi inaugurali, non so lo ' 
John Kennedy e altri democra- •. 
tici, ma anche il Bush c h e '•;• 
nell'88 aveva cercato di pren- : 

dere in qualche m o d o le di
stanze dall'avidità e dall'egoi-
s m o dell'era reaganiana. Nes
suno però aveva osato chiede
re apertamente «sacrifici», dir
gli chiaro e tondo c h e dovran- -; 
n o rinunciare a qualcosa del 
benessere acquisito, rinuncia- • 
re a vivere al di sopra dei pro
pri mezzi, per investire nel fu
turo. L'«austerità» non aveva ; 
mai fatto parte de l loro voca- . 
bolario. Kennedy gli • aveva •'_ 
chiesto di mettercela tutta, non " 
risparmiare alcuno sforzo nel- • 

la conquista della «nuova fron
tiera», ma non di stringere la 
c inghia E lui parlava ad una ; 
generazione c h e aveva sofferto ; 
la Grande depressione, era ; ' 
passata attraverso la guerra :; 
mondiale e quella di Corca. "'. 
Mentre Clinton si rivolge ai «ba- "' 
by boomers» cresciuti in un'e- ;' 
poca in cui nulla pareva potes- e 
se mai incrinare le sorti magni- ;'. 
fiche e progressive del benes- • 
sere americano. . . •_• 

«Io sono pronta a fare sacri- ., 
fici. Per favore, please, please, ,. 

]. guidaci», gli ha urlato, riferisco
no i cronisti presenti, una don
na, uno dèi cittadini qualun- ..j 
que che erano stati estratti-a . 
sorte per visitare la Casa Bìan- /, 
ca. Quando a Clinton avevano,,: 
chiesto durante la campagna .• 
elettorale se era pronto a chie- ; 
dere sacrifici, la risposta si era ,V 
incentrata sulla «giustizia» nel-.;, 
la distribuzione dei sacrifici. '• 
L'accento ora è sulla necessità >, 
che tutti facciano la loro parte. •;; 

L'accusa che gli viene dal 
più autorevole esperto del lin- . 
guaggio politico americano, il . 
«conservatore moderato» Wil- • 

. lam Satire, sul «New York Ti- ' 
mes» in cui dai voti al discorso, . 
è però di non aver meglio pre- • ; 

•; cisato il contenuto dei sacrifici •> 
richiesti. «Sacrifici ,:• confusi. ; 
"Dobbiamo investire di più nel '<" 
nostro popolo (cioè dobbia- ? 
mo aumentare la spesa)... e al •*• 
tempo stesso tagliare il nostro P' 
massiccio : debito (cioè au-V 

' mentare le tasse) ". Ma non af
fronta la cosa dijjetto, limitan- ?'• 
dosi al generico «ci vorranno '•'-
sacrifici»,scrive. ? ..., -'..' 
• Ieri, alla domanda se Clin- " 
ton avrebbe avuto «il fegato» di I 
fare grossi tagli alla spesa per -
ridurre il deficit, il suo capo di ,' 
gabinetto Thomas McLarty si è '_, 
limitato a rispondere: «Credo t • 
che abbia dato ieri il tono nel ,1 • 
suo indirizzo inaugurale... Pen- / 
soche sia il tono giusto». ~ * 

Altro tema che suscita di
scussione è il richiamo alla 
«primavera forzata» dopo-un ; 

; lungo inverno. Ha qualcosa di '. 
avvincente e d esaltante e con- J 
tiene a n c h e un avvertimento. ' . 
Ma «forzare» un fiore significa • 
farlo sbocciare prima delle sua .. 
stagione. I giardinieri esperti ';' 
ottengono » risultati stupendi. : 
Altri, si osserva hanno cosi ro
vinato la fioritura, esponendol i '•' 
troppo presto al gelo. ~•••. ; 

' termine dell 'ennesimo collo
quio c o n il p n m o ministro Yit
zhak Rabin. Ma le indiscrezio-

, ni trapelate non preannuncia- \ 
.: no nulla di buono. Il braccio di ' 

;/• fenro tra Israele e le Nazioni ;/ 
p Unite continua. Stavolta, però, „-;-
J gli Stati Uniti non sembrano in- '"' 
:> tenzionati a bloccare una prò- ' 
"À, posta di sanzioni contro Israe- -
'•. le se tale richiesta arriverà, c o -
;•/ me ormai appare inevitabile. 5. 
r al Consiglio di Sicurezza. Ad f-
; annunciarlo a Yitzhak Rabin . ; 
' sarebbe stato lo stesso Ghare- : 
^ khan. Per questo, in Israele si 
. attende c o n apprensione la vi- > 1 sita di Warren Christopher. In- ' ' 
v tanto, il nuovo segretario di *f 
; Stato ha compiuto ieri il suo "~ 
'.'• esordio nella nuova carica ri- ;' 
:. cevendo il leader dell'Anc Nel- i. 
' son Mandela. «È un simbolo di . 
:. speranza, un buon m o d o di 
i- cominciare», ha dichiarato Ch- .. 
« ristopher. Il messaggio a Yit-
i zhak Rabin è chiaro: per la ; 
' nuova amministrazione ameri- ' 
"' cana il rispetto dei diritti umani 

non è un vuoto slogan. 
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